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OGGETTO: VAS-2023_03. Regione Lazio. Procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), art.13 

del D.Lgs. n.152/2006, relativa al “Piano Regionale di Tutela delle Acque (PTAR)”. 

Parere Motivato di VAS 

Autorità Procedente: Regione Lazio - Direzione Regionale Ambiente, Cambiamenti Climatici, 

Transizione Energetica e Sostenibilità, Parchi 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE URBANISTICA E POLITICHE ABITATIVE, 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, POLITICHE DEL MARE 

Su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Autorizzazioni Paesaggistiche e Valutazione Ambientale 

Strategica; 

VISTA la Legge n.241/1990 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi”; 

VISTO il D.Lgs. n.152/2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

VISTO il R.R. n.1/2002 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTA la L.R. n.6/2002 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale”; 

VISTA la L.R. n.12/2011 “Disposizioni collegate alla legge di assestamento del bilancio 2011-2013”; 

VISTA la L.R. n.16/2011 “Norme in materia ambientale e fonti rinnovabili”; 

VISTA la D.G.R. n.148/2013, con la quale è stato adottato il R.R. n.11/2013 recante la modifica all’art.20 del 

R.R. n.1/2002, nonché all’Allegato B del medesimo Regolamento Regionale, che, a seguito di dette modifiche, 

trasferisce la competenza in materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) alla “Direzione Territorio, 

Urbanistica, Mobilità e Rifiuti”; 

VISTA la D.G.R. n. 203/2018, con la quale è stato modificato il R.R. n.1/2002 con cui si è provveduto, tra 

l’altro, a effettuare una riorganizzazione generale dell’assetto amministrativo con decorrenza dall’1/6/2018, 

modificando la denominazione della Direzione competente in materia di VAS in “Direzione regionale per le 

Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica”; 

VISTA la D.G.R. n. 660/2023 concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni. 

Disposizioni transitorie”, con cui è stata modificata la denominazione della Direzione competente in materia 

di VAS in “Direzione regionale Urbanistica e Politiche Abitative, Pianificazione Territoriale, Politiche del 

Mare”; 

VISTO il R.R. 23/10/2023, n. 9, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e successive modifiche. 

Disposizioni transitorie”, il quale ha riorganizzato le strutture amministrative della Giunta regionale, in 

considerazione delle esigenze organizzative derivanti dall’insediamento della nuova Giunta regionale e in 

attuazione di quanto disposto dalla legge regionale 14 agosto 2023, n. 10; 

VISTA la IV Direttiva del Direttore Generale prot. 190513 del 9/02/2024, che dispone, in attuazione dell’art. 

9, c. 2 del regolamento regionale 23 ottobre 2023, n. 9, come modificato dal regolamento regionale 28 

dicembre 2023, n. 12, che la Direzione regionale “Urbanistica e politiche abitative, pianificazione territoriale, 

politiche del mare” è resa operativa con decorrenza dalla data di conferimento dell’incarico di Direttore ad 

interim, e che con la medesima decorrenza cessa di operare la Direzione regionale per le Politiche abitative e 

la pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica; 

Pagina  2 / 36

Atto n. G06031 del 06/05/2026



VISTO l’Atto di Organizzazione n. G01778 del 21/02/2024 rubricato: Organizzazione della Direzione 

regionale “Urbanistica e politiche abitative, pianificazione territoriale, politiche del mare”; 

VISTA la D.G.R. 18 luglio 2024, n. 543, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione 

Regionale "Urbanistica e Politiche Abitative, Pianificazione Territoriale, Politiche del Mare" all’Ing. 

Emanuele Calcagni; 

PREMESSO CHE: 

- Con nota prot. n. 0190775 del 20/02/2023, la “Regione Lazio - Direzione Regionale Ambiente,

Cambiamenti Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, Parchi”, in qualità di Autorità Procedente,

ha presentato l’istanza di avvio della procedura di VAS in oggetto e trasmesso il Rapporto Preliminare ai

sensi dell’art.13, comma 1, del D.Lgs. n.152/2006;

- Con nota prot. n.0272791 del 12/03/2026 l’Autorità Competente ha concluso la fase le attività tecnico

istruttorie ai sensi dell’art. 15 comma 1 del D.Lgs.152/2006;

CONSIDERATO che la competente Area “Autorizzazioni Paesaggistiche e Valutazione Ambientale 

Strategica” ha redatto la Relazione Istruttoria relativa al Piano in oggetto, da considerarsi parte integrante della 

presente determinazione; 

RITENUTO di dover procedere e all’espressione del Parere motivato di VAS, ai sensi dell’art.15 del D.Lgs. 

n.152/2006 sulla base dell’istruttoria tecnica sopracitata;

DETERMINA 

ai sensi dell’art.15 del D.Lgs. n.152/2006, 

di esprimere Parere Motivato di VAS, ai sensi dell’art.15 del D.Lgs. n.152/2006, relativamente al “Piano 

Regionale di Tutela delle Acque (PTAR)” della Regione Lazio secondo le risultanze di cui alla Relazione 

istruttoria formulata dall’Area Autorizzazioni Paesaggistiche e Valutazione Ambientale Strategica, da 

considerarsi parte integrante della presente determinazione. 

L’Autorità Procedente dovrà ottemperare a quanto stabilito dalle disposizioni di cui agli artt.15 e 16 del D.Lgs. 

152/2006. 

Il Rapporto Ambientale trasmesso ai sensi dell’articolo 16 all’organo competente all’approvazione del piano 

dovrà fornire puntuale e motivato riscontro delle modalità di recepimento del parere motivato. 

La trasmissione di cui al punto precedente, in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 16 del D.Lgs. 

152/2006, dovrà contenere anche il verbale con il quale l’Autorità Competente ha concluso le attività tecnico 

istruttorie di cui all’art.15 del citato Decreto. 

Ad esito dell’approvazione del piano, al fine di consentire l’attuazione di quanto previsto dall’art.17, comma 

1, (Informazione della Decisione Finale) l’Autorità Procedente dovrà trasmettere all’Autorità Competente, la 

Dichiarazione di Sintesi, le Misure adottate per il monitoraggio, nonché l’indicazione della sede dove si può 

prendere visione del Piano approvato. 

Ai sensi dell’art.18, comma 4, del D.Lgs. n.152/2006 le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio 

devono essere tenute in conto nel caso di eventuali modifiche al piano o programma e comunque sempre 

incluse nel quadro conoscitivo dei successivi atti di pianificazione o programmazione. 

Il presente provvedimento è emanato in conformità alla Parte II del D.Lgs.n.152/2006 e non sostituisce nessun 

altro parere o autorizzazione richiesti dalle vigenti norme. 

La presente determinazione sarà inoltrata all’Autorità Procedente. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato integralmente, unitamente alla Relazione istruttoria, sul sito web 

istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it 
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Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal ricevimento secondo modalità di cui al D.Lgs. n.104 del 

2/7/2010, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni.  

il Direttore  

  Ing. Emanuele Calcagni 
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